COMUNE DI CARPI
Musei di Palazzo dei Pio

Statuto

Articolo 1

I Musei di Palazzo dei Pio hanno sede nel Palazzo dei Pio, in piazza Martiri n. 68, a Carpi.

Articolo 2

I Musei di Palazzo dei Pio, ai quali è assegnato il compito primario della conservazione del patrimonio ad essi affidato, favoriscono l’educazione, lo studio, la ricerca e la valorizzazione dei beni gestiti.

I Musei di Palazzo dei Pio sono destinati alla pubblica fruizione e non hanno finalità di lucro.

I Musei di Palazzo dei Pio contribuiscono, con le azioni che programmano e sviluppano, alla salvaguardia della memoria storica della città e della comunità di Carpi, allo sviluppo degli studi e delle ricerche ad esse connesse, e, in quanto detentori dei saperi prodotti dalle loro collezioni e dalle loro attività, partecipano alla elaborazione delle scelte riguardanti la tutela e la valorizzazione del patrimonio dei beni culturali e del paesaggio presenti sul territorio comunale.

I Musei di Palazzo dei Pio espletano un servizio pubblico che, in quanto tale, svolge tutte le attività utili alla più ampia diffusione delle conoscenze acquisite, con particolare riguardo ai temi specifici espressi dalle proprie collezioni.      

I Musei di Palazzo dei Pio  hanno il compito, compatibilmente con le risorse di cui dispongono, di provvedere all’incremento del proprio patrimonio, nel pieno rispetto delle proprie finalità, della propria storia, delle proprie collezioni.

Articolo 3

I Musei di Palazzo dei Pio sono costituiti  da tre unità museali, che hanno caratteri di permanenza.

Essi sono:

1) Il Museo del Palazzo 

2) Il Museo della Città di Carpi 

3) Il Museo Monumento del Deportato 

E’ facoltà del Comune di Carpi, Ente Proprietario, di conferire direttamente la gestione di una o più unità museali ad uno o più enti previsti all’art. 115 del D.lgs. 22.01.2004, n. 42.  

Articolo 4

Il Museo del Palazzo, dedicato all’arte, all’architettura e alla storia del Palazzo dei Pio, della signoria dei Pio e della corte rinascimentale, è costituito di tre sezioni museali.

La prima, che si sviluppa nel cortile d’onore, nella loggia del primo ordine, nell’appartamento nobile e nell’appartamento inferiore, comprende tutte le sale, gli ambienti, gli apparati decorativi e manufatti di epoca Quattro-cinquecentesca di pertinenza della signoria e soprattutto della corte.

La seconda, situata nella aggiunzione estense del Palazzo dei Pio, raccoglie le opere di Ugo da Carpi, i manufatti e le collezioni legati allo sviluppo della xilografia e della stampa a Carpi.

La terza, che si sviluppa nelle stanze del vescovo del Palazzo dei Pio, ospita le collezioni di dipinti e sculture databili dalla metà del Cinquecento alla metà del Novecento della pinacoteca.

Articolo 5

Il Museo della Città di Carpi, che si sviluppa nella sovraloggia e negli ambienti attigui posti a nord e a sud della stessa, è dedicato alla storia del territorio carpigiano, alla nascita e allo sviluppo della città.

Il Museo della Città di Carpi raccoglie le opere, i reperti, i documenti, gli oggetti concernenti gli aspetti artistici, culturali, istituzionali, sociali ed economici della città e del territorio, ed espone parte delle opere della collezione Degoli in uno spazio dedicato denominato “salotto Degoli”.

Articolo 6

Il Museo Monumento al deportato politico e razziale, che comprende gli ambienti al piano terra del Palazzo nella zona sud ovest, è il frutto di una originale elaborazione artistica ed espone testi, oggetti, documenti e opere che fanno specifico riferimento alle vicende connesse con le persecuzioni e le stragi attuate dai nazifascisti durante la seconda guerra mondiale, oltre che alla presenza a Fossoli di un campo di smistamento per i deportati italiani destinati ai campi di sterminio dell’Europa dell’Est.

Luogo deputato alla trasmissione dei valori della pace, della convivenza civile e della tolleranza, è un baluardo della memoria storica, ma anche un monito per le future generazioni.

Articolo 7

I Musei di Palazzo dei Pio, direttamente o attraverso gli enti affidatari della loro gestione, svolgono le seguenti principali funzioni:

· conservare, proteggere, inventariare, catalogare il patrimonio dei beni immobili e mobili avuto in affidamento

· assicurare, sulla base di apposite convenzioni, la custodia e l’eventuale esposizione di beni culturali avuti in deposito da enti e da privati

· ordinare le raccolte per renderle idonee ad una utile fruizione pubblica

· arricchire le raccolte attraverso acquisizioni, scambi permanenti e temporanei, donazioni, lasciti.

· promuovere studi e ricerche sui temi a qualsiasi titolo connessi con il patrimonio museale e con la storia della città e del territorio

· diffondere, con i mezzi e le risorse disponibili, gli esiti delle ricerche e degli studi, direttamente o non direttamente promossi, aventi ad oggetto il patrimonio museale e la storia della città e del territorio  

· svolgere opera di informazione e di divulgazione attraverso esposizioni, iniziative editoriali, convegni, seminari, conferenze, dibattiti, produzione di eventi, realizzazione di prodotti multimediali

· realizzare iniziative rivolte in particolare modo al mondo della scuola, atte ad avviare i giovani alla comprensione e alla conoscenza delle espressioni artistiche e della storia e della cultura di Carpi

· predisporre e realizzare iniziative, eventi, prodotti di carattere educativo e formativo

· collaborare con musei, enti, istituti e associazioni culturali e di ricerca, pubblici e privati, italiani e stranieri

Articolo 8

I Musei di Palazzo dei Pio assicurano al pubblico idonei servizi informativi, educativi, didattici e di accoglienza.

Articolo 9

Si intende per patrimonio dei Musei di Palazzo dei Pio l’insieme dei beni mobili e immobili con valore storico, artistico, archeologico, archivistico ed etnografico pervenuti e che perverranno a diverso titolo al Comune di Carpi, che ne detiene la proprietà.

Articolo 10

Al Direttore dei Musei di Palazzo dei Pio o di singole unità museali, è personalmente attribuita la responsabilità dei beni ricevuti in consegna per mezzo di apposito verbale, finché non ne abbia ottenuto legale discarico.

Il Direttore assume la responsabilità della conservazione, della tutela, del funzionamento, delle attività dei Musei di Palazzo dei Pio, di cui cura la gestione.

Articolo 11

Ai Musei di Palazzo dei Pio sono destinate risorse umane e finanziarie adeguate al perseguimento delle finalità, allo svolgimento delle funzioni e alla erogazione dei servizi previsti dal presente Statuto.

Articolo 12

I Musei di Palazzo dei Pio si dotano di un Regolamento, che, nell’ambito delle finalità, delle funzioni e dei servizi previsti dal presente Statuto, ne definisce i compiti istituzionali, le responsabilità e le modalità della gestione e di espletamento dei servizi.

Articolo 13

I Musei di Palazzo dei Pio si dotano di una Carta dei servizi che identifica, nell’ambito delle finalità dell’istituto, gli specifici servizi erogati, con l’indicazione delle modalità di tutela dei diritti e dei  doveri degli utenti, dei Musei stessi, e di coloro che vi operano.

Articolo 14

Copie dello Statuto, del Regolamento e della Carta dei servizi dovranno essere esposte al pubblico nei locali in cui i Musei di Palazzo dei Pio svolgono le loro attività.



